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altro atleta della Rizzotto, Cosimo Balducci) nei Su-
pergentlemen A e Claudio Guarnieri (davanti a Ivan
Rizzotto del Team Rcr) nei Super B. Alla dicotomia
Rizzotto-Rcr sfugge la categoria Gentlemen 2: il
campione è Giandomenico Pietta (Vc Casalese). n

maglie confermando la sua vocazione “off road”:
campioni sono Luca Noli (davanti al compagno Da-
niele Scudellari) tra gli Junior, Giuseppe Colpani tra
i Veterani 2, Fabrizio Vincenti (sul compagno Marco
Vacchini) nei Gentlemen 1, Giampiero Beghi (su un

La vittoria
di Samuel
Quaranta
a Maleo:
ha vinto
nettamente
la volata
degli ultimi
sette fuggitivi

svedese campione d’Italia con la 
Lombardia: Edoardo Scotti a Sulmo-
na nel 2015 fu invece secondo nei 
300. I primi titoli in giallorosso risal-
gono al 1981 con i due squilli di Da-
niele Ruggeri e Carla Barbarino sem-
pre sui 300. 

Tornando a Forlì, per la Studen-
tesca San Donato applausi per Carlo
Trinchera Lotto, che nel peso si mi-

CARPIANO Dopo il campionato regionale ama-
toriale a Paullo, tocca alla rassegna provinciale a
Carpiano: il 14esimo “Gran premio del Riso” laurea
i nuovi campioni lodigiani Acsi per la mountain bike.
Sui 30 km del percorso disegnato dall’Asd Bike Car-
piano il primo in assoluto come a Paullo è Diego Di
Stasio: l’alfiere del Team Rcr chiude in 1h02’ (media
di 29,03 km/h) è anche campione Senior 2 davanti
al compagno di club Massimo Bonetti. Il Team Rcr
vince altri due titoli con Claudio Rizzotto tra i Vetera-
ni 1 e Matteo Stani tra i Senior 1. A far bottino pieno
è però soprattutto la Fratelli Rizzotto, che (oltre a
vincere la classifica di società della gaar dedicata alla
memoria di Francesco Maraschi) fa pokerissimo di

Carpiano incorona
i campioni lodigiani
di mtb dell’Acsi

I campioni
lodigiani
amatoriali
di mtb
dell’Acsi
dopo la gara
di domenica
a Carpiano

la ruota davanti a quella di Azzaro; in terza 
piazza chiude Rioli, quinto è lo stesso Piccolo,
sesto Riva che coglie così il miglior piazza-
mento della stagione per la società dedicata
alla figura di Lorenzo Mola. Il gruppo a 56” è
regolato dal bergamasco Davide Persico, che
dopo le vittorie di Casale e Graffignana deve
accontentarsi dell’ottava moneta, peraltro 
subito davanti a Trainini. Soddisfatto è il ds
del Pedale Casalese Luca Colombo: «Soprat-
tutto per la crescita di Riva: prima si sentiva
solo scalatore, a Maleo ha dimostrato di saper
cambiare atteggiamento e giocarsi le sue car-
te anche nelle corse piatte». 

Il “Trofeo Comune di Maleo” era l’ultima
gara della stagione del Pedale Casalese: per
il club bassaiolo e anche per Bruno Borra e gli
organizzatori della gara malerina è un epilogo
col botto. n 
Ce.Riz.

CICLISMO - JUNIORES Il sesto posto di Paolo Riva è il miglior piazzamento dell’anno della Lorenzo Mola

A Maleo sfreccia un figlio d’arte:
Samuel Quaranta come papà Ivan
mette la ruota davanti a tutti
MALEO 

Per la stagione federale nel Lodigiano è
una chiusura da punto esclamativo: trionfa
un figlio d’arte e il Pedale Casalese Lorenzo
Mola coglie il miglior risultato dell’anno. Il 
“Trofeo Comune di Maleo”, 33esima edizione
della corsa per Juniores organizzata dal Gsc
Maleo, rivela una trama mai banale e premia
Samuel Quaranta, classe 2002: il padre, Ivan,
è l’ex professionista vincitore di sei tappe (più
una maglia rosa) al Giro d’Italia e pure campio-
ne del mondo (proprio tra gli Juniores) in pista.

La corsa non si risolve però in volata come
da pronostico, ma è ricca di colpi di scena. Nei
primi giri sono diversi i tentativi di fuga, ma
è difficile resistere al rientro di un gruppo 
capace di bruciare la prima metà gara a oltre
46 km/h di media. Nella nona tornata, appena
annullata l’azione di Luca Vedovello e Seba-
stiano Volpe e poco prima dell’ingresso nel
centro abitato di Maleo, nasce l’azione decisi-
va con 13 corridori: tra loro ci sono ben quattro
atleti del Team Lvf come il vincitore 2018 a 
Maleo Tomas Trainini, il campione europeo
della cronometro Andrea Piccolo, Samuel 
Quaranta e Andrea Gatti e c’è pure il leader del
Pedale Casalese Paolo Riva. La spinta dell’Lvf
fa crescere il vantaggio dei fuggitivi, che al-
l’11esimo giro è di 48”. Poco dopo l’accordo si
rompe e grazie a una serie di scatti e contro-
scatti in testa restano in sette: Piccolo, Qua-
ranta, Riva, Matteo Pellicari, Andrea Azzaro,
Gabriele Rioli e Davide Pontoglio. Con un “apri-
pista” d’eccezione come Piccolo la volata ri-
stretta vede sfrecciare Quaranta, che mette

Daniele Cighetti con la maglia della rappresentativa (foto Grana/Fidal)

gliora ancora fino a 15.66 ed è quar-
to; per i sandonatesi in gara pure 
Eleonora Gennaro, 21esima nei 2000
metri con 7’00”20. Un po’ di Lodigia-
no c’è infine pure nel trionfo sui 
1000 metri di Breanna Selley, pavese
che studia al liceo sportivo Pandini
di Sant’Angelo e che aveva domina-
to l’ultima campestre studente-
sca. n

sempre al limite dei 16 anni e si met-
te al collo l’oro. Cighetti dalla prima
uscita stagionale lo scorso inverno
si è migliorato di oltre 14 metri: «Su-
perare i 60 ha stupito anche me - 
dice l’allievo di Lamberto Cherubini
-. Da piccolo giocavo a rugby a Codo-
gno ma ho sempre amato l’atletica:
mia madre, Monica Fusari, pratica
le specialità di corsa fin da giovane
con il Brc Castiglione (anche il papà,
Luca, gareggia tuttora per il club ca-
stiglionese, ndr). Nel maggio 2018 ho
iniziato ad allenarmi con la Fanfulla:
a Forlì ho affrontato la gara con 
tranquillità, senza pensare all’im-
portanza della posta in palio». 

Gli ultimi titoli italiani nella ras-
segna centrati dalla Fanfulla risal-
gono ad Abano Terme 2004 quando
Laura Favero e Alessandra Allegret-
ta, entrambe milanesi di origine, 
conquistarono addirittura tre ori 
(300 e staffetta 200+400+600+800
per Favero, 2000 per Allegretta). Per
trovare un lodigiano sul gradino più
alto del podio occorre tornare a Pa-
lermo 1998 quando Luca Cassinari
di Borghetto “lanciò” la staffetta 

di Cesare Rizzi

FORLÌ
Un ragazzo dal braccio d’oro. La

Fanfulla torna sul gradino più alto
del podio ai campionati italiani Ca-
detti grazie a Daniele Cighetti, lan-
ciatore di Castiglione d’Adda che al-
lo stadio “Gotti” di Forlì si laurea 
campione d’Italia nel giavellotto. 
Quindici anni compiuti lo scorso 24
settembre, Cighetti vantava la mi-
glior misura stagionale con 57.10 ma
la sfida si annunciava molto equili-
brata. Fondamentale era piazzare
un primo lancio di buon livello, lui
cala invece subito l’asso nella mani-
ca: appena rilasciato l’attrezzo strin-
ge il pugno in segno di soddisfazio-
ne, a referto va un eccezionale 61.41.
La misura ipoteca la gara: Daniele
diventa l’ottavo atleta italiano di 

La Fanfulla torna sul 
gradino più alto del podio 
ai tricolori di categoria 
15 anni dopo le milanesi 
Favero e Allegretta

ATLETICA LEGGERA Il 15enne di Castiglione trionfa tra i Cadetti ed è l’ottavo under 16 di sempre in Italia

Cighetti da urlo:
campione d’Italia
nel giavellotto
oltre i 61 metri


